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RIFERIMENTO CATASTALE
Il compendio bene è catastalmente identificato nel Comune di Cagliari come segue:
Catasto Terreni: Foglio 8, Mapp. 1895
Catasto fabbricati: Foglio 8, Mapp. 1895, sub 1, 2, 3, 5.

Riferimenti catastali



Stralcio PUC di Cagliari

Riferimenti Piano Urbano Comunale
Riferimento al P.U.C. di Cagliari (art. 29 NTA) approvato con D. C. C. n. 59 del 
05/11/2002 e D.C.C. n. 64 del 08/10/2003, aggiornato con variante pubblicata 
su BURAS 21/08/2010.
Nel regolamento urbanistico del Comune Cagliari l’area del compendio in 
oggetto fa parte dell’Unità cartografica 14 ed è classificata come SOTTOZONA 
GM*/GI/S - Aree militari in riclassificazione per la quale valgono le seguenti 
prescrizioni:
ridefinizione urbanistica con riconversione per l’edilizia sociale integrata con 
attrezzature generali di livello urbano. Il cambio di destinazione è 
subordinato alla dismissione dall’uso militare.
Parametri urbanistici
Indice di edificabilità territoriale............................................. 3 mc/mq
Ripartizione volumetria edificabile:
– zona B............................................................................... ≤ 60%
– zona G............................................................................... ≥ 40%
Ripartizione delle superfici:
– zona B............................................................................... 75% SC
– zona G............................................................................... 25% SC
Valori limite edificazione in zona B:
– indice fondiario................................................................... 5 mc/mq
– altezza.............................................................................. 16 mt
Valori limite edificazione in zona G:
– indice territoriale................................................................ 5 mc/mq
– altezza.............................................................................. 16 mt
Cessioni:
– standard zona B .............................................................. 18 mq/ab
– zona G: nella misura prevista dall’art. 29;
Prescrizioni integrative
Gli interventi di trasformazione sono subordinati all'approvazione di un 
piano attuativo di iniziativa pubblica.





PIANO DELLE PERIFERIE
Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza del 
quartiere di Sant’Avendrace.

Lotto A riqualificazione dell’asse Viario 
Sant’Avendrace.- via Po percorsi di relazione;

Lotto B Parco urbano sportivo e educativo 
attraverso una nuova accessibilità;

Lotto C rifunzionalizzazione dell’Ex mattatoio 
per Housing sociale e servizi.







La casa Campidanese

Nel panorama dell’architettura popolare sarda, la casa campidanese è senza dubbio una delle 
strutture più interessanti.

Essa è il frutto della ripetizione di schemi della tradizione che con le sovrapposizioni avvenute 
lungo i secoli ha dato vita ad un organismo architettonico a se, perfettamente riconoscibile, che 
amalgama perfettamente la funzionalità e l’estetica.

 

1) Il grande arco d’accesso è spesso l’unica struttura 
visibile alla strada. La fantasia delle decorazioni 
rispecchia la condizione sociale di chi abita la casa;

2) E’ il cortile adibito al lavoro. Su di esso si 
affacciano gli ambienti di lavoro: stalle, magazzini, 
la macina, la cantina a seconda dell’attività 
principale di chi abita la casa;

3) Qui vengono custodite le botti e gli attrezzi per la 
preparazione del vino;

4) E’ il pozzo. La casa doveva essere assolutamente 
autosufficiente, per cui il pozzo non poteva 
mancare;

5) E’ la corte vera e propria sulla quale si affacciano 
gli ambienti propriamente abitativi della casa. La 
struttura può essere paragonata quasi a un 
chiostro;

6) La sala;

7) E’ il loggiato che funge da raccordo tra le varie 
stanze, è la struttura che da forma a tutta la casa. 
Senza sa lolla non si può parlare di una casa 
campidanese. La tipologia di arco più frequente è 
quella dell’arco ellittico.

8)   L’aposentu de arriciri era la stanza di 
rappresentanza che si usava solo raramente. Era la 
stanza più bella della casa e spesso era decorata 
con pitture sul soffitto.





Vista aerea



La casa Campidanese

1951: costruzione di una casa tipica 

Casa Brisu: "Sa Lolla"

Cortile posteriore (portalitu)

Esempio di portone

Esempio di architettura locale Anni 50: Fabbricazione dei mattoni

Mattoni crudi durante l'essicazione al 
sole

Via Risorgimento: opera in Ladiri 
"Su Muru Pringiu"



Vista aerea













ubicazione uffici esistenti

LINEE GUIDA PER LA TRASFORMAZIONE DEL COMPENDIO DEMANIALE DEGLI ‘EX 
MAGAZZINI DELL’AERONAUTICA MILITARE’ (dal disciplinare di gara)
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SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE – RISPETTO PRINCIPI DNSH
SCHEDA 1 – COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO – REGIME 2

Fabbisogno energia primaria globale non rinnovabile ≤ NZEB → ex legge 10/1991
                                                                                                            → APE
Efficienza energetica degli edifici → ex legge 10/1991
L’edificio non è adibito all’estrazione/stoccaggio combustibili fossili

ADATTAMENTO/MITIGAZIONE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Identificazione rischi climatici fisici rilevanti → Sezione II Appendice A     
 - analisi da effettuare in fase esecutiva                      Regolamento Delegato UE 
                                                                                  (UE) 2020/852
ANALISI ADATTABILITA’ AL CLIMA:

→ SCREENING DELL’ATTIVITA’ 
→ VERIFICA RISCHIO CLIMATICO E DELLE VULNERABILITA’
→ SOLUZIONI ADATTAMENTO 

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSO MARINE 

Garantito risparmi idrico delle utenze →  Attraverso le indicazioni dei CAM 2022

Rispetto delle prescrizioni indicate previste CAM 2.3.9

ECONOMIA CIRCOLARE

70% Peso totale dei rifiuti non pericolosi – Capitolo 17 → R1-R13
- Rispetto dei CAM 2022

→ CAM 2.4.14
→ CAM 2.6.2

PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

→  Materiali in ingresso :
- Controllo materiali → «Authorization List» - CAM 2.4.1.3/CAM 2.5
- Gestione ambientale del cantiere → Redigere PAC
- Censimento materiali fibrosi (Amianto-FAV) 

Assolto automaticamente da rispetto dei CAM 2022 – 2.6.1 + 2.5

PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’

Il Complesso di Progetto non rientra all’interno di: 
• Aree Coltivate Seminative
• Aree a Foresta definita secondo la FAO
• Area non vincolata secondo Natura 2000
• Non sono previste strutture o elementi edili e di finitura in legno 

SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI



SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE – RISPETTO PRINCIPI DNSH

SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO – REGIME 2

L’intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di 
Efficienza energetica degli edifici → ex legge 10/1991
L’edificio non è adibito all’estrazione/stoccaggio combustibili fossili
                                                                                                            

ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Identificazione rischi climatici fisici rilevanti → Sezione II Appendice A     
 - analisi da effettuare in fase esecutiva                      Regolamento Delegato UE 
                                                                                  (UE) 2020/852
ANALISI ADATTABILITA’ AL CLIMA:

→ SCREENING DELL’ATTIVITA’ 
→ VERIFICA RISCHIO CLIMATICO E DELLE VULNERABILITA’
→ SOLUZIONI ADATTAMENTO 

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSO MARINE 

Garantito risparmi idrico delle utenze →  Attraverso le indicazioni dei CAM 2022

Rispetto delle prescrizioni indicate previste CAM 2.3.9

ECONOMIA CIRCOLARE

70% Peso totale dei rifiuti non pericolosi – Capitolo 17 → R1-R13
- Rispetto dei CAM 2022

→ CAM 2.4.14
→ CAM 2.6.2

PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

→  Materiali in ingresso :
- Controllo materiali → «Authorization List»
- Gestione ambientale del cantiere → Redigere PAC

Assolto automaticamente da rispetto dei CAM 2022 – 2.6.1 + Schede tecniche

PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’

Il Complesso di Progetto non rientra all’interno di: 
• Aree Coltivate Seminative
• Aree a Foresta definita secondo la FAO
• Area non vincolata secondo Natura 2000
• Non sono previste strutture o elementi edili e di finitura in legno 



Pianta Piano Secondo





Elementi tecnologici Innovativi
Involucro- Dettagli costruttivi



Modellazione BIM
Architettonico



Modellazione BIM
Strutturale

Modellazione BIM
Architettonico / Strutturale

Modellazione BIM
Architettonico



PROGETTO STRUTTURE: ELEMENTI INNOVATIVI E PECULIARI

Soluzioni per la connessione agli elementi esistenti

Soluzioni per il consolidamento degli elementi esistenti



Sistema Innovativi di Solai: Tipo Slim-Floor con travi composte saldate

Palazzina Magazzini Soluzione con lamiera grecata:

Parte Ex Novo
Soluzione con Lastre Alveolari:

PROGETTO STRUTTURE: ELEMENTI INNOVATIVI E PECULIARI



Impianti elettrici e speciali progettati dalla

Impianti elettrici e speciali, distribuzione della luce

L'illuminazione degli edifici principali, i parcheggi e le aree esterne è gestito da un sistema di controllo intelligente che offre 

soluzioni altamente efficienti. L'obiettivo è stato quello di proporre un sistema affidabile finalizzato all'ottenimento di alti 

livelli di comfort ambientale, economicità di gestione e sicurezza.

 Il progetto illuminotecnico dei locali interni e delle aree esterne è stato incentrato sui seguenti parametri:

• RISPARMIO ENERGETICO, attraverso l’ utilizzo di lampade e apparecchi a LED;

• CONTROLLO DELLA LUCE NATURALE, attraverso il coordinamento tra luce diurna e illuminazione artificiale tramite 

l’inserimento nel progetto di sensori di presenza e controllo illuminazione;

• COMFORT VISIVO, attraverso la dimmerazione degli apparecchi LED che permette la diversa distribuzione delle tonalità di 

temperatura di colore;

• GESTIONE E SICUREZZA: sistema di gestione dell’illuminazione integrato e impianto EM integrato.

 Gli impianti con fonti energetiche rinnovabili (FER):

con l’obiettivo di contribuire alla realizzazione di un progetto nZEB, in conformità con i Criteri Ambientali Minimi (CAM) ed 

in conformità alle normative, è stato realizzato sull’area parcheggio un impianto fotovoltaico di  249,60 kWp in grado di 

assicurare l’energia FER a tutto il complesso edilizio, fornendo allo stesso circa 350.000 kWh annui.

 Il sistema di controllo e gestione:

tutto il sistema impiantistico è stato concepito con l’obiettivo di essere controllato e gestito da un unico sistema di 
gestioneBMS (con protocolli aperti) accuratamente progettato per definire un sistema di gestione in esercizio dell’intero 

complesso e di contribuire all’ottenimento del risparmio energetico di circa il 10%, oltre a coadiuvare la programmazione 

e gestione della manutenzione programmata.



GESTIONE ACQUE METEORICHE  E IRRIGAZIONE

IRRIGAZIONE INVARIANZA IDRAULICA

TRATTAMENTO ACQUA DI PRIMA PIOGGIA

È previsto un sistema di 
trattamento delle acque di 
prima pioggia, in genere quelle 
più inquinate, con la rimozione 
di fanghi, oli minerali leggeri e 
benzine. Le acque trattate 
potranno essere scaricate 
verso il ricettore finale in modo 
tale da rispettare i valori limiti 
imposti nel D.Lgs.152/06

Il sistema di raccolta delle acque 
piovane prevede il riutilizzo delle 
acque per l’irrigazione. Questo 
sarà costituito da sensori di 
pioggia e centralina 
temporizzata e programmabile 
che attiveranno l’impianto solo 
se necessario per ridurre al 
minimo lo spreco di acqua.
Il sistema di irrigazione prevede 
diverse tipologie di irrigazione (a 
goccia, a pioggia, radicale) in 
funzione del tipo di coltura da 
irrigare.

Q
 (m
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GRAFICO DELLE PORTATE DI PIOGGIA IN INGRESSO 
E IN USCITA DALLA VASCA DI LAMINAZIONE

L'invarianza idraulica è il principio in 
base al quale le portate massime 
di deflusso meteorico a seguito degli 
interventi, non sono maggiori di 
quelle preesistenti.

Il dimensionamento della fognatura 
bianca è stato effettuato nel rispetto 
dei principi di invarianza idraulica 
prevedendo una vasca di 
laminazione di circa 480 mc. 



Di seguito sono riassunti gli obiettivi perseguiti nella progettazione per 

gli impianti.

Per l’edificio uffici è stato progettato, nel pieno rispetto della normativa 

attuale, un impianto per la climatizzazione con utilizzo di pompe di 

calore polivalenti (caldo e freddo simultaneamente) per applicazioni a 4 

tubi con ventilconvettori e con apporto di aria primaria. L’apporto 

dell’aria primaria, in accordo a quanto previsto dalla norma UNI 10339, è 

assicurato da più unità a recupero di calore costituenti il sistema di 

ventilazione meccanica controllata dell’intero edificio.

Negli ambienti più grandi, come l’atrio al piano terra e la zona mensa, è 

stato previsto un impianto a pavimento radiante con integrazione da 

ventilconvettori (deumidificazione estiva) e apporto di aria primaria, 

sempre alimentato da pompa di calore ad elevata efficienza. 

COMFORT E EFFICIENZA ENERGETICA EDIFICIO SMART – CARBON FREE







Spese per opere d'arte 
L. 717/1949 - circolare 
MIT n 3728/2014 
"Norme per l'arte negli edifici






	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74

